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Programmate in tutta la regione le iniziative del PCI sui temi della riconversione 

Cassa integrazione per 87 operai di San Leo 
Si sta preparando a Reggio lo sciopero del 6 
Manifestazioni per le « 1 0 giornate di mobilitazione» — Si svolgeranno a Crotone, Vibo Valentia, Reggio, Gioia Tauro, 
Castrovillari — Alla giornata di lotta parteciperanno i lavoratori di tutte le categorie — Garantiti i servizi essenziali 

Il fronte della lotta per arrestare la crisi calabrese e 
Invertire la mure la che porta ad una ulteriore degr?ìlizione 
• I allarga e coinvolge sempre più vasti strati di popolazione 
L'obiettivo nuovo è quello di porre sempre più l'accento 
sulle cose che è possibile fare subito e che possano contri
buire a porre un freno alla disoccupazione e all'impoveri
mento del tessuto produttivo. Sa ra questo il significato delle 
manifestazioni che, a partire dai prossimi giorni, si terranno 
in tutta la regione su iniziativa del PCI sul tema della 
riconversione industriale, che in Calabria vuol dire attivare 
appunto tutte le possibili vie per cercare lavoro e sviluppo 
produttivo, correggendo al tempo stesso tutte le storture 
del passato. Manifestazioni in questo quadro sono previste 
a Crotone. Vlbo Valentia, CaBtrovillari, Reggio Calabria, 
Gioia Tauro e in altri centri ancora. 

Prosegue, nel frattempo, la dura lotta dei lavoratori del 
gruppo Andreae, mentre agli operai già messi in cassa Inte
grazione a Castrovillari si sono aggiunti altri 87 dello stesso 
gruppo che hanno subito analoga sorte nello stabilimento 
di San Leo alle porte di Reggio Calabria. 

Quanto sta accadendo ò intollerabile e non deve essere 
sottaciuto. Un gruppo di speculatori costruisce fabbriche con 
denaro pubblico e poi lascia senza lavoro, a pochi mesi di 
distanza dall'apertura delle fabbriche, centinaia di lavora
tori. Anche da questa deve essere una circostanza da valu
tare attentamente per evitare analoghi errori con ia nuova 
legge per la riconversione industriale. Lo hanno ricordato 
anche ieri a Castrovillari i lavoratori dell ' INTECA. nel 
corso di un'assemblea cui hanno preso parte I rappresen
tanti della Regione. 

Per domani un nuovo Incontro è fissato a Roma in sede 
governativa. 

La città e la proviii~.a di 
Reggio Calabria si prepara 
no alla glande giornata di 
sciopero generale indetto ò l i 
la CGIL. CISL. UIL, dalle 
amministrazioni comunali e 
piovinciale. dal PCI. dalla 
DC, dal PSI. PSDI. PRI pei 
mercoledì fi ottobre \ i paif" 
ciperanno ; lavoratori di tilt 
te Ir categorie ad eccezione 
(al fine di assicurare 1 servi 
zi più necessari» degli o->pe 
dalien, degli elettrici e del 
l'AMA I fcirovien effettui-
ranno uno sciopero di so ida 
rietà per un quar to d'oia 

Due grandi cortei at t i aver 
scranno, da 6rezioni opposte 
(da Sbarre I t n a e da Piazza ' 
De Nava) le principali vie cit
tadine per incontrarci in piaz 
za Duomo dove si terra la 
manifestazione di protesta e 
di lot ta . 1 sindaci della Pia
na di Gioia Tauro e quelli 
dell'alto versante jonico han 
no già definito, in riunioni 
convocate dai 1 ispettivi comi
tat i , le piat taforme e le ino 
dalita della lotta che mteres 
sera, con manifestazioni ed 
Iniziative varie, l 'intera pò 
polazione della provincia ò: 
Reggio Calabria 

Certo e che non saranno | 
consentiti passi indietro, le I 
provocatone dichiarazioni del j 
la presidenza dell'I RI. di fat 
to contrario alla realizzazio- I 
ne Ò3l V Centro Sideruigico; j 
l 'aggravamento ed il deterio- | 
ramento complessivo del tes i 
suto socio - economico nella 
provincia di Reggio Calabria: 
l 'estendersi della disoccupa 
7ione per decine di migliaia 
di giovani e di donne, l'acu
tizzarsi delle condizioni di vi
ta per l 'assoluta inadeguatez 
za o, addir i t tura , per l'inesi
stenza coi più elementari ser 
vizi sociali e civili (fognatu 
re, acquedotti , case, scuole) 
minacciano non soltanto di 
provocare una situazione di 
vero e proprio tracollo eco
nomico in molte zone ma di 
a l imentare malcontenti e con
fusione 

Ai segni positivi di ripresa 
della produzione industriala 
del Paese — recentemen
te vantat i dal ministro Donat 
Cat t in in una intervista televi
siva — non corrisponde un 
analogo « fenomeno » nel Sue*» 
dove. anzi, prosegue la cadu
ta dell'occupazione e sono in 
crisi anche i settori più spe
cializzati dell'agricoltura- di 
qui la richiesta unanime di 
una svolta politica che. in 
tempi immediati , garantisca 
con un rilancio della « piatta
forma Calabria ». sbocchi po-
s tivi e «costr insa il governo. 
le partec:paz.om statali , '.e 
ferrov.e. 1 gruppi pr.vat.. la 
Regione a realizzare, senza 
ulteriori indugi, eh impegni 
r .petutamente assunti nel 
.«attore industriale, agr.colo e 
delle opere pubbliche 

Le sesreter.c prov.ncia 
11. CGIL. CISL. UIL. — oltre 
a eh.edere un ursr?nt3 n e o n 
t ro con il governo — hanno. 
pe rdo , imi t a to , in questi gior
ni . tutt i « i parti t i demc-T.' 
tici e le Amministrazioni co 
munah dell'intera provincia a 
far co.ncidere con la scorna
ta di lotta del 6 ottobre, as 
semb.ee. dibatt ti in tutt i ì 
centri e convocazioni s t raor ' r -
n a n e dei Consigli comunali . 

Al centro òv.!e r ivendica lo 
ni della giornata di lotta del 
6 ottobre sono « la realizzv 
z.one del " progetto speciale 
integri le del comprendono 
della Piana " e la definizione 
di tempi certi per la costru
zione del V Centro siderurgi
co. la diga sul Metramo. l'ir
rigazione. il rap.do supera 
mento di tu t te »e difficolta 

politiche che impediscono, tut 
torà, la costruz.one del. Off. 
c.na ferroviaria di Sal ine, il 
completamento dei In olii oc
cupazionali. a suo tempo con 
c o r ò u i per gli >"*btlimenti 
Andreae. LiquiChimica. Oir.e 
ca. Morset tena e le t tnca : lo 
avvio di un programma di 
ccrsi r e t n t u i t . p^r la forma 
j . one professionale di mano 
doperà tecnica, amminis t ra t i 
va ed opera.a ÌA destinare 
«gli i m p u n t i indu«tr:Vi g'à 
programmat i , lo sbocco e 'a 
immediata utilizzazione dei fi
nanziamenti previsti per ope 
re pubbliche ed infrastruttu 
rali già stanziati , per l i ca 
sa. il t rasferimento e conso 
l idamento dei centri alluvio
na t i . per la difesa e la si 
«tentazione del suolo, per il 
r innovamento dell'agricoltura 
• lo sviluppo del'a zootecnia. 
ER Intervento o*!la Regione 

pei piomuoveie la costituzio 
ne dei < omprensori interco 
munali — quali s t rumenti di 
in te r ien to pei l 'asietto uiba-
n:->t:co e l'uso oiganico ed ali-
tispoculativo del territorio — 
e per una i ena e coordinata 
politica dei t rasport i e dei 
bei vizi sociali, un ampio con 
fionto con la Regione per una 
corretta e puntuale attuazio 
ne della legge « 18"{ » (inter
vento straoi cimano nel Mez 
zogtorno) e per una verifica 
suilo s ta to di applicazione del 
progetto di nconversione in
dustriale e dei piani setto 
ria li ». 

Proprio per il raggiungi 
mento di tali obiettivi e. Ji 
nanzi a fatti «che vedono la 
C i l ibu . t e !» provincia di 
Reggio sempre più emargina 
te da qualsiasi politica di svi
luppo », le tre oiganizzazioni 
sindacali unitarie ritengono 
necessario «che la Regione 
Calabria, le amministrazioni 
delia città Capoluogo e della 
provincia escano, rapidamen
te. dall 'immobilismo abbando
nando le mortificanti ta t t iche 
del rinvxo 

Enzo Lacaria 

Mentre proseguono le trattative tra i partiti 
» * * i \ 

Sulla variante si misura 
a Catanzaro la volontà 
rinnovatrice dei partiti 

400 ricorsi il cui esame non è stato ancora definito • Non serve una crisi 
per la crisi - Necessità di ridare rigore morale al governo della città 

La marcia delle popolazioni di Vinco e Pavigliana fino a Reggio Calabria 

Oggi si conclude a Cosenza il festival provinciale dell'« Unità » 

RIVIVE L'ANTICA CULTURA ALBANESE 
La manifestazione per la stampa comunista ha riservato largo spazio ai problemi delle 22 comunità « arbre-
sche » - Stamane dibattito con Scutari e in serata esibizioni di gruppi folkioristicì - Massiccia presenza di giovani 

La porta della Chiesa di S. Maria della Consolazione (stile gotico) ad Alfcmonle e una panoramica del centro storico di Cosenza: sono due immagini 
della mostra sui beni culturali organizzata nell'ambito del festival dell'Unita di Cosenza 

Con 'e man.f^s"az.cn. d e i . 
catc a l ' i rn.nora.i7j albane 
se in Ca 'abna s. conclude o? 
gì il festiv}' provinciale del 
i Un.tà in corso di svo.gimen 
to alla Vecchia Villa Coma 
naie, nel cuore del centro sto-
nco 

La pro\ mcia di Cosenza ha 
la par t . coar . t a d: avere una 
cospicua minoranza albanese 
— ' Aro.csche - — nfu^nta^ i 
in Calabria ed m altre regio
ni dell'Italia mer.dionale du 
rante le .nvasioni turche del 
la peniso.a balcamca nei ^e 
coli XV" e XVI Ai tua 'men 'e 
rella sola provincia d: Coser 
za ci sono ben 22 comuni 
« Arbresche » ccn una popo
lazione comp'essiva che su 
pera 1 40 mila abi tant i e con 
ferva ancora oggi quasi in 
ta t t i . lingtia. usi e costumi di 
un tempo Si t r a t t a di un pa 
trimonio culturale notevole 
che oer la venta .1 nostro 
Par t i to ha sempre cercato di 
salvaguardare e di valorizza
re Ncn a caso la sola propo 
sta di "egge presentala alla 
Assemblea regionale per l*m 
seznamento della lingua alba-
r.e e neile scuole elementari 
de, comuni « Arbrcsche J reca 
la firma del compagno Ar
mando Algien ed a l t n consi 
glien comun.i'i 

La continuila dell'impegno 
dei PCI verso le popolazioni 
« Arbresche » e rappresenta
ta ora dal grande spazio che 
il festival dedica alla cultu 
ra e alle tradizioni di questa 

i minoranza etnica attruver-o 
mestre fotogralicr.e sui co 
munì italo albanesi, un dibi t 
t i to tu! tema a proo'emi. prò 
spettive e ruolo dello sviluppo 
della cultura Arbresche J> «oro 
10 di s tarnami al quale ha 

' partecipato t ra eli altri 
compagno senatore Donato 
Scu tan . membro della com 
missione culturale del p i n i 
to. e ì numerosi eruppi fol 
klonstiCj di Lungro. Fraterne 
to. San Cosmo A oanese. ec 
cetera che questa * e n si e-i 
b ranno a con : a- ct:c de" 

i festiva", mre 21 301 
Oltre alle m i n festazioni 

dedicate aeìi italo albane-i 
di Calabria la g.ornata ccn 
elusiva del festival presenta 
un dibait . to su. tem. de ia r. 
forma RAI TV e della liberta 
dell'informazione «ore 11» ccn 
Aldo Cotronei e Raffae.e Bar-
beno. un comiz.o del compa
gno senatore Di Marino «ore 
18» e la proiezione dell'ultimo 
film — Operazione San Ger. 
naro — della ra^sez-.a dedi 
cata a Toto «ere 19,30• 

In mat t inata e nel primo 
pomeriggio s. svolgeranno 
rnoilre le consuete mm-.festa 
ziom sportive 

Anche se manca una g:or 
na ta alla conclusione del fe
stival. un primo, parziale b. 
lancio e utile tracciarlo. 

La principale caratteristica 
di questo festival e s tata , lo 
abbiamo già detto nei giorni 
scorsi, la mass.ccia presenza 
dei gio\ani che ogni sera han 

no affollato a migliaia !.i 
«Villa Vecchia» per assiste 
re e partecipare con entUMi 
s i lo alle numerose iniziative 
politiche, culturali, sportive e 
aeli spettacoli svoltici ne. 
l'ambito del festival Una 
presenza massiccia e costar. 
te sia che s: t rat tasse d: asco. 
tare un cantante di gr: 
do «Edoardo Bennatoi sia che 
s: t rat tasse di aso^teie ad 
ur.o spettacolo teatrale «L 
ving Theatrei e ad una m«.i. 
fe»ta7ior.e .sportiva «torneo di 
tennis» 

Di questa forte e per moit. 
aspe:* .naspettflta presenza 
ziovanne occorrerà tenere 
conto Non soltanto i giovani. 
comunque, anche se essi »n 
def.nttiva «ono stat i ì veri 
protagonisti, hanno caratte 
rizzato il festival dell'Unita 
La città nei p n m i tre giorr.t 
e poi anche la provincia sono 
st3t» presenti -n man-era m*^ 
sicc.a al'a a V.lla Vecch.a « 
Interi n u d e fam.liar. v: han 
no trascorso d.verse ere cg/i. 
sera r.^h a ^ a t . da le nov.ta e 
d 1 des der.o d t r ' . ^ s r r e r e un 
p'»' di tempo l.bero in rmnie 
ra diversa dal consueto a» 
puntamento col televisore op 
pure col c.nematografo 

Anche quest 'anno, quindi, il 
festival provinciale dell'Unita 
ha costituito un grosso succes
so politico, vi hanno contri 
butto in maniera determinan 
te oltre agli intensi program 
m. di ogni giorno, le numero
se ed interessantissime mo

stre esposte al."interno del 
villaggio dell Unita Mo=tre 
sul Parti to, sugli strumenti 
deli'informaz.one. su'la donna 
in Calabna. sulla Spagna e 
soprattutto una mostra sui 
beni eultura' i che raccoglie i 
più rappresen tami monumen
ti della pro\incia di Cosenza 
compresi gli -cavi areheo o 
gici di S.ban. la opulenta e t 
ta del'a Magna Grecia di 
strutta nel IV secolo avanti 
Cns 'o dael . esercì:. Croto 
mati 

; - Le testimonianze culturali 
j delle qunli si e presentata 
| una scelta — rnnno «rnt to 
! sul pannello fina e i rompa-
[ gni che n i n n o curato la m i 
' stra — versaro at tualmente 

per 'o più in ' a to di abban 
dono. Sia ì p r ivar , sia l'ani-
min i s t r a tone pubblica lascia 
no andare in r o u n a ì beni 
monumentali .1 cui god.mer. 
to deve Osse.e sociale t 

O. C. 

LAMEZIA TERME 
! 

! 
Accordo sul programma 

eletta la nuova giunta 
Dopo tre meti di trattative fra i partiti democratici 

si è risolta la crisi al comune di Lametta Terme, quarta 
città per numero di abitanti della Calabria, con l'ele
zione di una giunta comprendente DC-PSI PSDI e con 
l'astensione del PCI . La nuova amministrazione si regge 
su un accordo programmatico che dichiara decaduta 
ogni discriminante nei confronti del PCI. anche se per
mane il veto contraddittorio rispetto ad una partecipa
zione più diretta dei comunisti al governo della citta-

Sindaco e stato eletto il socialista Sirianni. 

Continuano segnatamente 
sui temi più importanti della 
vita cittadina, gli incontri tra 
ì patti t i per care uno sbocco 
positivo alla crisi comunale 
di Catanzaro La settimana 
t h e si chiude, infatti, e sta 
fa caratterizzata da due in i 
contri nel corso dei quali so 
no stati esaminati dalle for-
ie democratiche i pioblemi 
della scuola e della variante 
al piano regolatore della città 
Dopo il colloquio che la Con 
sulta cittadina (sorta a inizia 
m a del PCI e del PSI) ha 
avuto con il sindaco, proprio 
nell'imminenza dell 'apertuia 
dell 'anno scolastico, i partiti 
hanno deciso, martedi scorso. 
e» approntare tut ta una serie 
di proposte che molto pio 
babilmente troveranno spazio 
all ' interno di un documento 
unitaiio. che piendera in esa 
me la grave situazione sco
lastica ni cui anche questo 
anno, al pari degli anni pas 
sati. ver->a la scuola citta
dina. 

Altro nodo all'esame dei 
partiti , come abbiamo detto, 
e stato, venerdì scoi so, la va-
r.ante al piano regolatore. 
bloccata da oltre 400 ricorsi, 
incluso quello del PCI, che la 
Commissione, per resistenza 
di alcuni gruppi democristia
ni e delle vecchie forze del
la speculazione, non ha anco-
i«» " ^ n v n a t o del tut to Tra 
l'altro, come e noto, la va 
n a n t e e ormai da mesi og
getto di incaglile da parte del
la magistratura per le pre 
sunte irregolarità commesse 
da alcuni democristiani all'at 
to della sua adozione, per ì 
grossi interessi speculativi 
che con lo strumento urba 
nistico si tentava di coprile 
e per il mercato delle aree 
che at torno a tale strumento 
si è scatenato nei due anni 
piecedenti la sua approva 
/ione. 

Ciò che risulta chiaro in 
una crisi che. già latente al 
momento dell'inizio della ve 
nfica. si è resa sempre più 
visibile con la mancata costi
tuzione di parte civile del co 
mune in un processo per truf
fa a carico di un ex assesso 
le socialista de dimissioni so 
cialdemocratiche della Giun
ta, seguite da quelle sociali 
ste. seguite a loro volta dalle 
omissioni , ancora non forma
li. in quanto rassegnate nel
le mani del proprio segreta 
rio politico, del sindaco e de 
gli assessori democristiani) e 
un calendario di incontri sui 
problemi singoli, punti per 
cosi dire « di prima mano » 
in una situazione cittadina in 
grave crisi. Il PCI non si na
sconde le difficoltà di ricosti
tuire un quadro politico de
mocratico più avanzato, in 
grado, cioè, di superare la di
varicazione che fino a que
sto momento e esistita fra 
programmi concordati e rea
lizzazioni concrete. 

Qual è. òunque, lo scoglio 
da superare? Innanzi tut to la 
tentazione dell* apertura di 
una crisi per la crisi; inoltre 
la messa in moto di un mec
canismo che faccia fare solo 
passi indietro rispetto all ' inte 
sa siglata il 15 giugno dello 
scorso anno — un meccani
smo oggettivamente utile a 
quelle forze sempre pronte a 
utilizzare la crisi politica per 
tentare di imporre soluzioni 
ar re t ra te in grado di recupe
rare ì vecchi metodi e il vec 
chio modo di governare e di 
gestire il potere. 

In sostanza si può dire che 
è s tato, ed è sempre questo. 
dal 20 giugno ad oggi, e cioè. 
dal momento in cui sollecita 
ta dal PCI si è iniziata la 
verifica e l 'acoguamento del 
quadro politico, il pericolo da 
scongiurare. 

Al centro della t rat tat iva 
in corso, al momento, c'è un 
groviglio di tendenze da di
panare per affermare un mo
do nuovo di fare politica, al
cuni principi di moralità da 
introdurre nella vita ammini
strativa e politica della citta 
E* qui — per 1 comunisti — 
il senso di queste trat tat ive 
che almeno fino a questo mo 
mento si sono preannunciate 
difficili, lunghe e dagli sboc 
chi tu t fa l t ro che prevedibili 

La crisi avrà soluzioni po
sitive e aderenti alla dram 
matica situazione che oggi la 
citta vive, se si affronteranno 
i problemi in un qua:Vo pò 

l litico senza discrim.nazioni. 
facendo pulizia dei metodi del 
passato e se una ventata di 
moralità indirizzerà tut te le 
scelte, in modo particolare 
quelle in campo urbanistico. 

A proposito della variante 
! - ed è questo il giudizio del 
[ PCI — se la Citta si gioca 
I il proprio avvenire, le forze 

politiche che fino a questo 
momento hanno amminis t ra to 
hanno l'opportunità di dimo 
strare che vi è da parte lo
ro una effettiva volontà di 
imboccare la via del rinnova
mento e del rafforzamento 
dell'intesa. Lo scontro, dun
que (se cosi si può parlare di 
riunioni che non hanno man
cato di rimarcare la presen 
za di tendenze centrifughe. 
per quanto r iguardi i'avanza 
mento effettivo e reale del 
quadro politico) avviene, co
me sulla variante, sull'effi
cienza degli apparat i burocra
tici, ancora collegate al vec 
chio modo di governare. 

Il dibatt i to si farà serrato 
anche sull'effettiva funziona
lità degli enti, sulla democra 
tizzazione del tessuto cittadi
no at traverso l'istituzione dei 
consigli di quartiere, sullo 
stato dei servizi pubblici Sul
la volontà politica di realiz
zare queste cose, in conclu
sione. seconc'o il PCI, trove
rà subito il suo banco di pro
va un quadro democratico p.u 

avanzato, mentre, nel con 
tempo, dovranno esscie riem 
pite di contenuto le affelina 
zioni di principio secondo le 
quali, cosi come la DC ha af
fermato, non esisterebbero, 
almeno in via piegiudizlale, 
discriminanti nei confronti del 
PCI, quale forza in posses
so di tut t i i titoli per concor 
tere alla foi inazione di una 
maggioranza demociatica 

D'altra pai te. quel che più 
conta, in un momento in cui 
non vi è un'alternativa ere 
dibile a un'intesa politico prò 
grammatica, e cominciare a 
inggiungeie al tavolo dei par 

titi conclusioni positive in già-
do di aiutale, appunto, una 
più ampia comergenza di ve
ci ite. anche a livello di nm 
minlstrazione provinciale, « 
una imggioianzi più ot t re / 

l zata e ì innovata Intanto, pro-
' può peichè ì consigli, quello 
! piovinciale e quello connina 
! le. non i imtnguno inerti, e ne 
j cessano, secondo il PCI, che 
; \etmano convocati subito, per 
i discutere problemi emergenti 
| e diatnmatici, come è. esein 

pio. in questo momento, quel 
I lo della scuola. 

Nuccio Marullo 

Per la Provincia e il Comune di Reggio 

In settimana cominciano 
gli incontri collegiali 

tra i partiti democratici 
Il superamento di ogni artificiosa discriminazione 
anticomunista appare il necessario approdo per spez
zare colpevoli immobilismi e incapacità di governo 

Il superamento definitivo di 
ogni aitificiosa disc imimano 
ne anticomunista, appaio, 
sempre più, come il necessa 
noapprodo politico, per spez 
zare l'immobilismo l'incapa 
cita operativa, le revstenze 
clientelari che caratterizzano, 
tuttora, l'attività delle Giunte 
di centro sinistra al Conni 
ne ed alla Provincia di Reg
gio Calabria 

Non soltanto l'impegno pro
grammatico ma. neppure le 
proposte «di emergenza» e 
per un modo nuovo di fare po
litica — sottoscrìtte unitameli 
te al PCI — hanno trova 
to piatica attuazione- anzi. 
tanto al Comune quanto a' 
la Piovutela sono prevalse. 
spesso tentazioni autoritarie. 
iniziative « personali che han 
no alimentato polemiche e 
confusione che hanno di fat 
to esautorato ì poteri dei n-
spettivi consessi, che hanno. 
del tutto, ignorato le richieste 
di più ampia partecipazione 
alle scelte ed alla direzione 
degli Enti locali 

Il fallimento, e oggi, totale. 
si vede ad occhio nudo, si 
tocca con le mani. 

L'Amministrazione provin 
eia le si estranea sempre più 
dai problemi delle popola/io 
ni , non riesce, pur nei limiti 
di istituto, ad espnmeie una 
propria funzione: è incapace 
di cooperare, con il necessa
rio sostegno finanziario e pò 
litico, alia affermazione delle 
nuove linee di cura delle ma 
lattie mentali al punto da 
ipotizzare la creazione di nuo
vi lager « per matti » 

Al Comune di Reggio Ca
labria le cose vanno altret
tanto male, per riparare la 
rottura di una fosrna debbono 
passare alcuni mesi: ojni la 
voro. sia pure assai modesto 
viene affidato nella fase non 
soltanto esecutiva a dit te pn-
vate. ì problemi di vita so 
ciale e civile nelle frazioni so 
no ignorati, promesse di in
tervento — .n gran parte de 
luse — vengono distribuite a 
piene mani dal sindaco e da 
gli assessori 

Ogni giorno, i consiglieri co-
. munah comunisti accompa

gnano delegazioni di cittadini 
dai singoli amministratori" 
sotto la pressione popolare si 

I riesce a strappare qualche in 
terveiito che si perde, però. 

j nel mare di necessita la cit 
ta. t ranne le vie del centro. 
e p.ena di cumuli d, immon
dizie. l'interesse di gruppi 
speculativi privati. spr.-v>o gè 
siiti da mafiosi, soffocano 
ogni attività de! Comune che 
paga, ogni giorno, oltre 30 
milioni di lire per interessi 
bancari. 

In questo quadio di si ascio 
totale ì comunisti con il lo 
ro impegno costante, con le 
loro scelte pi lontane tempie 
dettate dall'interesse colletti 
vo appaiono, giustamente co 
me una forza ' ieterminante 
pei mutare il senno del t ia 
detonale andazzo clientelale. 
per dare ded i to e picstigio. 
a quanti credono realmente 
nella necessita di rinnovale 
metodo e costume ammlni 
.stratfvo. per determinare scel 
te prioritarie e capacita di iti 
tervento 

Lo stesso Comitato provili 
ciale democristiano ha, one 
statuente nconoscuto «la ne 
cessita che si proceda subito 
ad ogni iniziativa, dilet ta a 
ntiperare lo stato negativo nel 
nbadito proposito di promuo 
vere l'avanzamento del qua 
dro politico che. sulla base di 
valide intese programmatiche 
e di adeguate s t rut ture clic 
impegnino rinnovate energie, 
coinvolga, in corresponsabili 
tà ì partiti dell 'uttualc mag
gioranza ed ogni altra auten 
tica forza popolare ». 

Conseguentemente, la De 
mocraziu Cristiana ha invita 
to, per la prossima settima 
na. '< il PCI. il PSI. il PSDI 
il PRI a immediati incontri 
collegiali, necessari per assu
mere le conscguenti solidali 
determin'azioni ». 

Si tratta indubbiamente, di 
un fatto nuovo, che superi 
definitivamente gli artificiosi 
confini dello screditato cen 
t io sinistra, che impenni ì 3 
partiti democratici a decisioni 
comuni non si t rat ta , quindi. 
di andare ad una crisi qual
siasi. ad una semplice alter 
nanza di gruppi di potere ma 
a s ena t i incontri per la ricer
ca di ciò che unisce, di prò 
poste valide, di impenni <.o 
munì 

Al raggiungimento di quo 
sti obiettivi è condiziomito :1 
seppellimento del sopravv.s 
suto centro sinistra al Comu 
ne ed alla Provincia di R e j 
gio Calabria non si andrà 
a crisi nel buio, m i a so
luzioni nuove che estendano 
l'area del consenso, che esal
tino la partecipazione popo'o-
re. che liberino ì due mas 
simt consessi dalle ipoteche 
clientelari. dalle pressioni 
mafiose, dal lassismo buro
cratico 

E' m un arco eli proposte 
unitarie, che ì comunisti han
no fatto breccia richiamando 
tutte le forze democratiche al 
senso della responsabilità ed 
al dovere di assicurare. ì! più 
rapidamente po>sibile. ammi-
mstra7 oni capaci ed effi
cienti 

e . l . 

Per l'amministrazione di Croton» 

Riprendono martedì 
gli incontri a sei 

CROTONE. 2 
Riprenderanno martedì, a 

Crotone, nella sede mun:c pa
le. gli incontri t ra ì 6 i artiti 
o;mocratici dell'arco costitu 
zionaie per la ricerca di al tr i 
punti di convergenza SJ I p-<> 
blemi più urgenti da affro.u.i-
re e risolvere in quest'Ulti- M 
scorcio di legislatura i come 
noto il mandato d e i f u i u e e 
Consiglio comunale scadrà nel 
novembre del prossimo annoi 

Dopo l'intesa raggiunta nel 
luglio scorso sulla istituzione 
del Comprensorio crotonese 

Appaltati 
a Crotone 
lavori per 
254 alloggi 

Lavori per quat tro mil.ar-
di di lire d i destata re alla 
costruzione di ca>c per lavo
ri sono stati appaltati a Cro
tone ad ìniZiat.va della coo
perativa edilizia « La uni
taria » 

I lavoro, che saranno ini
ziati lunedi prossimo, ad 
opera dell'impresa appalta-
tnce « La Hera Lac.nia » pre
vedono la realizzazione di 
254 alloggi nell'ambito del 
programmi CIPE e della Cas
sa per il Mezzogiorno. 

( (con ia coitituz.one di una 
ì commissione politica meanc*-
j ta di studiare le condizioni 

geologiche, geofisiche. e so
cio-economiche de! territorio), 
le delegazioni dei 6 parti t i 
PCI. PSI. DC. PSDI. PRI, 
PLI affronteranno, anzitut to. 
ii tema delle presidenze delle 
commissioni consiliari e cirl 
Cons.gli ci. dartii.erc e di 
frazione sul quale già era sta
to raggiunto un accordo dì 

[ massima per l'affidamento di 
alcune di tali presidenze a ' e 
minoranze consiliari democra
tiche Nell'incontro di marte-
di. quindi, si t ra t terà di scen
dere nei dettagli redtstnbuen-
do le presidenze in coerenza 
con l'intesa di massima 

Incubbiamente. un posto di 
rilievo nella discussione avrà 
anche il progetto di bilanc.o 
1977 che l'Amministrazione 
comunale si appresta a vara
re e che, come già e s ta to 
preannunciato dall'Assessore 
al bilancio compagno Giudi-
ceandrea. dovrà concretamen
te prevedere il miglioramento 
dei servizi e l 'adeguamento 
delle relative entrate ai costi 
di essi 

Altri temi in discussione sa
ranno l'urbanistica e i nodi 
degli investimenti industriali 
Montedison. Pertusola e Cel
lulosa Calabra ostacolati o. 
comunque, n ta rda t i da 
ser.e di difficoltà 
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